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Introduzione.

A i se n s i dell'art. 13 , 1° co m m a , n. 4 , d e lla  le g g e  2 7  aprile 1982 , n. 186 , si trasm ette  la  

r e la z io n e  d e l P res id en te  d e l C o n s ig lio  d e i M in istri al P arlam ento , su lla  b a se  d e g li e le m e n ti forniti 

dal S egretaria to  g en e r a le  d e lla  G iu stiz ia  A m m in istra tiva  per  l'anno 2 0 1 3 ,

C o m e  n e g li anni p reced en ti, i dati v e n g o n o  su d d iv is i in  tre parti, con cern en ti r isp ettivam en te:

I) -  l 'o rg a n izza z io n e  e d  il p erso n a le  (s ia  d i m agistratura ch e  d i segreteria ) in  serv iz io  p resso  il 

C o n s ig lio  d i S ta to  ed  il  C o n s ig lio  di G iu stiz ia  am m in istra tiva  per la  R e g io n e  S ic ilia n a , n on ch é  

p resso  i T rib u n ali A m m in istra tiv i R e g io n a li, le  S e z io n i stacca te  d eg li s te s s i , il T ribunale R e g io n a le  

di G iu stiz ia  A m m in istra tiv a  d i T rento  e la  S e z io n e  au ton om a di B o lza n o  (d'ora in n an zi T T .A A .R R .)  

e  p resso  g li u ff ic i cen tra li d e lla  G iu stiz ia  A m m in istrativa;

II) -  l'a ttiv ità  g iu r isd iz io n a le  sv o lta  d a g li organi d e lia  G iu stiz ia  A m m in istra tiva ;

III) - l'a ttiv ità  co n su ltiv a  d em an d ata  a l C o n s ig lio  d i S tato  e  a l C o n s ig lio  d i G iu stiz ia  

A m m in istra tiv a  p e r  la  R e g io n e  S ic ilia n a ,
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I - L’ORGANIZZAZIONE ED IL PERSONALE DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA.

1. Premessa,

C o m e  di co n su e to , s i  fo r n isc o n o  p relim in arm en te le  in fo rm a zio n i gen era li su ll'apparato  d e lla  

G iu stiz ia  A m m in istra tiv a , e v id en z ia n d o  le  n o v ità  p iù  rilevanti.

2. l i  Consiglio di Presidenza deila Giustizia Amministrativa.

N e l m e se  d i aprile 2 0 1 3  s i so n o  ten u te  le  e le z io n i per  il r in n ovo  d e i c o m p o n en ti to g a ti d el 

C o n s ig lio  d i P resid en za  d e lla  G iu stiz ia  A m m in istra tiva .

L 'organ o  d i a u to g o v ern o  h a  tu ttav ia  con tin u ato  ad operare n e lla  v e c c h ia  c o m p o s iz io n e , in  

reg im e  d i prorogano, dal m e s e  d i m a g g io  al m e s e  di settem b re, in  a ttesa  d e lla  d e s ig n a z io n e  d e i  

co m p o n en ti "laici" da parte d e lla  C am era  d e i deputati e  d e l S en a to  d e lla  R ep u b b lica . Il n u o v o  

C o n s ig lio , c o st itu ito  c o n  D .P .R . 2 3  se ttem b re  2 0 1 3 , s i è  in sed ia to  il s u c c e s s iv o  18 ottobre.

N e l  co rso  d e l 2 0 1 3 , o ltre  a sv o lg e r e  l ’a ttiv ità  ordinaria, il C o n s ig lio  d i P res id en za  ha  adottato  

atti g en era li d i p artico lare  r ilev a n za , tra i q u a li s i segn a lan o:

-  la  d e lib era  d e l 18 g e n n a io  2 0 1 3 , recante "Disposizioni per assicurare la qualità, la 

tempestività e l’efficienza della Giustizia Amministrativa". C o n  ta le  d e lib era  so n o  state  riordinate, 

m o d ifica te  e  r a c c o lte  in  un te s to  o rg a n ico  tu tte le  d irettive  d e l C o n s ig lio  d i P resid en za  in  m ateria  d i 

o rg a n izza z io n e  d e g li u ff ic i g iu d iz ia r i, d i g e s t io n e  d e lle  u d ien ze  e  d e i carich i d i la v o ro  d e i 

m agistrati;

-la  d elib era  d e l 10 m a g g io  2 0 1 3 , co n cern en te  i criteri gen era li per  il c o llo c a m e n to  fu ori ru o lo  

d ei m ag istra ti, in  r e cep im en to  d e lla  le g g e  6  n o v em b re  2 0 1 2 , n. 190  recan te  "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e deWillegalità nella pubblica amministrazione

-  la  d e lib era  d e ll'8  feb b ra io  2 0 1 3 , con cern en te  una p rop osta  d i in iz ia t iv a  le g is la t iv a  in  m ateria  

di d isc ip lin a  d e i m ag istra ti am m in istra tiv i;
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- la delibera del 21 febbraio 2013, contenente modifiche al regolamento interno per il 

funzionamento del Consiglio di Presidenza, in particolare per quanto riguarda le modalità di 

verbalizzazione delle sedute.

Il Consiglio di Presidenza ha approvato, per l'anno 2013, il programma straordinario per lo 

smaltimento deirarretrato di cui all'art. 16, all. 2 del d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104 c.p.a. e al D.P.C.M. 

27 marzo 2013.

Al progetto, che ha riguardato l'ultimo trimestre del 2013, hanno aderito 21 T.A.R. e la 

Sezione giurisdizionale del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana. Si sono 

tenute 37 udienze straordinarie e 81 udienze con ruoli aggiunti per lo smaltimento deirarretrato, con 

162 magistrati ammessi al programma.

Nel 2013 sono stati nominati, con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, previa 

deliberazione del Consiglio di Presidenza, il Segretario Generale della Giustizia Amministrativa ed 

il Segretario Delegato per il Consiglio di Stato.

Il Consiglio di Presidenza ha deliberato l'adesione alla Rete europea dei Consigli di Giustizia 

(ENCJ).

Per quanto riguarda le iniziative di formazione, nel corso del 2013 il Consiglio di Presidenza 

ha stipulato una convenzione con l'Airaa dei Carabinieri per l'organizzazione di corsi di formazione 

linguistica rivolti ai magistrati amministrativi.

Sono stati attivati stages formativi e programmi di scambio nell'ambito della Rete europea di 

formazione giudiziaria (EJTN).
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3. Personale di magistratura.

A lla  data d e l 31 d icem b re 2 0 1 3  r isu ltavan o  in  serv iz io  2 6  P resid en ti di S e z io n e  d el 

C o n s ig lio  d i S ta to  (d i cu i 2  assegn ati a l C o n s ig lio  d i G iu stiz ia  A m m in istra tiv a  per la  R eg io n e  

S ic ilia n a  e  6  fu ori ru o lo ), 8 8  C o n sig lie r i d i S tato  (d i cu i 6  a ssegn ati a l C o n s ig lio  d i G iu stiz ia  

A m m in istra tiv a  per la  R e g io n e  S ic ilia n a  e  9  fu o r i ru o lo ), 21 P resid en ti d i T .A .R . (d i cu i uno  

so s p e so  dal se r v iz io  e  u n o  fu ori ru o lo ) e  2 8 9  m agistrati d i T .A .R  (d i cu i du e fuori ru o lo  e  u n o  in  

asp etta tiva ), a  fron te  d i 3 7 3  m agistrati p rev is ti d a lla  p ian ta  organica.

R isp e t to  a l lim ite  m a ss im o  co n sen tito  di co llo ca m en to  fuori ru o lo  (2 6  m ag istra ti), il num ero  

dei m agistra ti c o llo c a t i fu ori ru o lo  per lo  sv o lg im e n to  d i in car ich i d i r ilevan te  im p eg n o  is titu z io n a le , 

in co m p a tib ili c o n  i l  co n tem p o ra n eo  e se r c iz io  d e lle  fu n z io n i g iu r isd iz io n a li, am m onta  

c o m p le ss iv a m e n te  a 18 , d e i q u a li 15 m agistra ti d e l C o n s ig lio  d i Stato e 3 m agistra ti d i T .A .R .. 

R isu lta  in o ltre  c o llo c a to  in  asp etta tiva  u n  m agistra to  d i T .A .R ..

N e l  c o r so  d e ll'an n o  so n o  stati n om in ati tre P resid en ti di se z io n e  d e l C o n s ig lio  d i S tato , 

quattro P res id en ti d i T .A .R . e  d u e  P resid en ti d i S e z io n e  stacca ta  d i T .A .R ..

V a  p o i r icord a to  ch e  so n o  state co n fer ite  le  fu n z io n i d i P resid en te  d i S e z io n e  interna di 

T .A .R . a  d ie c i C o n s ig lie r i d i T .A .R ..

N e l 2 0 1 3  è  stata  approvata  la graduatoria  d e l co n co rso  per  la  n o m in a  d i 3 2  R eferendari di 

T .A .R . in d etto  n e l 2 0 1 0 . 1 n u o v i m agistrati, n om in ati c o n  decorren za  g iu r id ica  31 d icem b re 2 0 1 3 ,  

hanno p reso  s e r v iz io  n e l m e s e  d i gen n a io  2 0 1 4 .

E ’ sta ta  in o ltre  d eliberata  l'a ssu n z io n e  d i un  R eferen d ario  tram ite  scorrim en to  d e lla  

graduatoria  d e l c o n c o r so  b an d ito  n e l 2 0 0 9  c h e  ha  p reso  serv iz io  ad aprile  2 0 1 3 .

S o n o  stati c o llo c a t i a  r ip o so  6  m agistra ti d e l C o n s ig lio  d i Stato e  8 m agistrati d ei T T .A A .R R . 

U n  m agistra to  h a  op ta to  p er  i l  p a ssa g g io  n e i ruoli d e lla  C orte  d e i C on ti.

È  sta to  d isp o s to  il  co llo c a m e n to  fu o r i ru o lo  di 6  C o n sig lier i d i S ta to  e  di 6  m agistrati di 

T .A .R ., a  fron te  d e l rientro in  ru o lo  di 5 C o n sig lie r i d i S tato  e  di 3 m agistrati d i T .A .R .
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4. Personale dirigenziale e amministrativo.

Il ruolo organico complessivo del personale amministrativo prevede, al 31 dicembre 2013, 

992 unità (compresi 41 dirigenti di seconda fascia) più 2 dirigenti di prima fascia.

A tale organico si aggiunge il personale del Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa 

sede di Trento previsto nel numero di 19 unità (a seguito delle modifiche apportate alle norme di 

attuazione dello statuto speciale per la Regione Trentino Alto Adige) e sede di Bolzano (21 unità), 

quest'ultimo inserito nel ruolo locale del Commissariato di Governo.

Nel corso dell'anno 2013 si è provveduto all'inquadramento per mobilità, ai sensi delPart. 30 

del d.lgs. n. 165/2001, di un dirigente, all'assunzione di n. 14 unità di personale (12 assistenti 

informatici vincitori di concorso pubblico e 2 funzionari per scorrimento di graduatoria di concorso 

pubblico), nonché alla riammissione in servizio di un funzionario.

Le cessazioni dal servizio hanno interessato n. 20 unità di personale delle aree (di cui una 

transitata per mobilità ad altra pubblica amministrazione) e n. 3 dirigenti.

I nuovi comandi hanno riguardato n. 13 unità di personale.

Pertanto alla data del 31 dicembre 2013:

il personale dirigenziale in servizio era pari a n. 27 unità;

- il personale amministrativo delle aree risultava pari a 898 unità cosi suddivise:

- dipendenti di ruolo n. 794;

- dipendenti in comando n. 101;

- dipendenti a tempo determinato n. 3.

Alle predette unità di personale, si aggiungono n. 57 distaccati.

5. Aspetti finanziari,

II bilancio autonomo di previsione della Giustizia Amministrativa prevedeva, a fine esercizio 

per l’anno finanziario 2013, entrate ed uscite per euro 257.848.104,61. Ad inizio anno i fondi 

preventivati erano pari ad euro 229.881.415,95, di cui:
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1) euro 1 7 6 .3 2 9 .9 3 4 ,0 0  (il 7 6 ,7 % ) a  carico  del b ila n c io  d e llo  Stato;

2 ) euro 1 .2 5 0 .0 0 0 ,0 0  p rev en tiv a ti in  ra g io n e  d e i versam en ti e x  art. 6 1 , co m m a  9 , d e lla  le g g e  6  

ag o sto  2 0 0 8 , n .1 3 3  d a  r ia ssegn are a l fo n d o  p ereq u ativo  e  p r ev id en z ia le  d e l p erso n a le  di 

m agistratura iscr itto  n e l b ila n c io  a u to n o m o  d e lla  G iu stiz ia  A m m in istra tiva ;

3 ) euro  2 0 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0  q u a le  stim a , in  b ase ai dati d e ll'e serc iz io  p reced en te , d e g li  introiti 

derivanti da q u o ta  parte d e i v ersam en ti d e l contributo  u n if ica to  d i is cr iz io n e  d e lle  ca u se  a ru o lo , in 

b ase a quanto  d is p o s to  dall'art. 1, c o m m a  4 7  d e lla  le g g e  fin an ziaria  p er  il  2 0 0 6 , n e lla  m isura  

p rev ista  d a ll'artico lo  13, c o m m a  6  b is d e l T esto  U n ic o  d e lle  d isp o s iz io n i le g is la t iv e  e  regolam entari 

in m ateria  d i sp e s e  d i g iu s tiz ia  (d .P .R . 30  m a g g io  2 0 0 2 , n .1 1 5  m o d ifica to  dall'art. 37  d e l decreto  

le g g e  n. 9 8 /2 0 1 1 ,  co n v ertito , c o n  m o d if ic a z io n i, d a lla  le g g e  n. 1 1 1 /2 0 1 1  e dall'art. 1, co m m a  2 5 , 

d ella  le g g e  n. 2 2 8 /2 0 1 2  - le g g e  d i stab ilità  2 0 1 3 ).

L a p r e v is io n e  d i in iz io  an n o  d e lle  entrate ev en tu a li e  d iv erse  am m on tava  ad euro 1 .9 0 0 .0 0 0 .0 0  

di cu i 1 .2 5 0 .0 0 0 ,0 0  da  riferire a l 50%  d e i versam en ti d isp o sti in  fa v o re  d el fo n d o  p ereq u ativo  e 

p rev id en z ia le  d e l p erso n a le  d i m agistratura. L 'avanzo  d i a m m in istra z io n e  re la tivo  a ll'eserc iz io  

fin an ziario  2 0 1 3  era  stim ato  in  euro 3 0 .4 0 1 .4 8 1 ,9 5 .

In co rso  d'anno i fo n d i in iz ia lm e n te  p reven tivati so n o  stati in  parte d ecurtati e  in  parte integrati 

d a irA m m in is tra z io n e  fin an ziar ia  per  un  sa ld o  c o m p le ss iv o  pari ad euro 1 1 .0 7 7 .0 1 8 ,0 0  c o s ì  ripartili:

- v a r ia z io n e  in  d im in u z io n e  pari ad euro 2 8 7 .4 9 7 ,0 0  a  v a lere  su l ca p ito lo  2 1 7 0  (s p e se  di 

fu n z io n a m en to ) a  se g u ito  d e ll'a p p lica z io n e  d e lla  sen ten za  n. 2 2 3 /2 0 1 2  d e lla  C orte C o stitu z io n a le  

(D M T  1 8 3 2 5  d el 2 3 /0 5 /2 0 1 3  e  D M T  1 8 3 2 9  d e l 1 0 /0 7 /2 0 1 3 );

- v a r ia z io n e  in  d im in u z io n e  pari ad euro 4 .9 1 7 ,0 0  a  v a lere  su l ca p ito lo  2 1 7 0  (sp ese  di 

fu n z io n a m en to ) a se g u ito  d ell'a p p ro v a zio n e  d e lle  le g g e  d i a ssesta m en to  d e l b ila n c io  d e llo  Stato (L. 

n. 117 d e l 0 4 /1 0 /2 0 1 3 );

- v a r ia z io n e  in  au m en to  pari ad euro 1 1 .2 1 4 .4 6 8 ,0 0  a  v a lere  su l ca p ito lo  217 1  (sp e se  di natura 

ob b ligatoria) a  se g u ito  d e ll'a p p lica z io n e  d e lla  sen ten za  n. 2 2 3 /2 0 1 2  d e lla  C orte C o stitu z ion a le  

(D M T  1 8 3 2 5  d e l 2 3 /0 5 /2 0 1 3 );
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- variazione in aumento pari ad euro 29.863,00 a valere sul capitolo 2171 (spese di natura 

obbligatoria) per assunzione personale ex NATO (DMT 5624 del 26/04/2013);

- variazione in aumento pari ad euro 125.101,00 a valere sul capitolo 2171 spese di natura 

obbligatoria) per il fondo perequativo (DMT 60365 del 06/08/2013 e DMT 31020 del 21/05/2013).

Nell'esercizio finanziario 2013 le risorse disponibili sono destinate nella misura del 99,42% 

alle spese correnti e nella misura dello 0.58% alle spese in conto capitale.

Il 73,02% delle risorse finanziarie dirette alle spese correnti sono riservate alle spese per il 

personale (di magistratura e amministrativo), le spese pei' la manutenzione del sistema informativo e 

l'informatica d'ufficio assorbono il 3,65% della spesa corrente. Il pagamento dei canoni di locazione 

impegna il 7,81% dello stanziamento complessivo delle spese correnti, ed infine l'acquisizione di 

beni e servizi (escluse le locazioni) per le 32 sedi istituzionali prevede l’utilizzo del 10,88% del 

totale delle spese correnti.

La somma di euro 1.343.509,75 pari allo 0,58% del totale delle risorse assegnate è prevista in 

conto capitale. All'acquisto di mobilio, di attrezzature non informatiche e delle dotazioni librarie è 

destinata la somma di euro 853.400,00 pari allo 0,37% del totale delle risorse a disposizione. 

Complessivamente (spese di parte corrente e spese in conto capitale) sono stati destinati alla 

conduzione e rinnovamento del sistema informativo euro 9.103.373,81 pari al 3,96% del totale delle 

risorse attribuite.

6. Il Sistema informativo della Giustizia amministrativa.

Le tecnologie, l'automazione dei processi e lo sviluppo dì sistemi informativi sono strumenti 

indispensabili per il potenziamento delle strutture di supporto al sistema .che. gli Organi di vertice 

della Giustizia Amministrativa stanno perseguendo, pur nella ristrettezza delle risorse economiche.

Le principali azioni intraprese dal "Servizio Centrale per l'informatica e le Tecnologie di 

Comunicazione (SCITC)" nel corso del 2013, con l'obiettivo di una migliore gestione delle limitate 

risorse disponibili e di una graduale automazione dei processi sono state:
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• l'aggiudicazione della gara europea per la manutenzione e la gestione dei Sistemi 

Informativi per il triennio 2014-2016, con uno sconto significativo rispetto alla iniziale base 

d'asta di oltre il 30%. Il contratto stipulato consente una razionalizzazione dei servizi in 

quanto prevede un accorpamento di quelli principali, legati alla gestione del Sistema 

Informativo della Giustizia Amministrativa, precedentemente affidati ai singoli operatori 

economici. Nel capitolato di gara si è riusciti a includere, attraverso opportune economie di 

spesa e per dare continuità al processo di smaterializzazione iniziato negli anni precedenti, 

l'attività di dematerializzazione dei fascicoli cartacei del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

Amministrativi Regionali. Tale adempimento, normativamente previsto, offre il vantaggio 

"immediato” di consentire lo studio dei fascicoli tanto ai magistrati quanto ai difensori 

accreditati, attraverso il portale web della Giustizia Amministrativa. Questa funzionalità 

costituisce il primo passo del "processo telematico" previsto daH'art.13 del codice del 

processo amministrativo, la cui attuazione è stata prevista in particolare dairart.38 del D.L. 

90/2014;

• lo studio del processo telematico, al fine di una proposta di "regole tecniche" per l'adozione 

nella Giustizia Amministrativa delle tecnologie deirinformazione e della comunicazione, in 

attuazione del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell 'amministrazione 

digitale”, come successivamente integrato e modificato, e per l'attuazione del processo 

amministrativo telematico. Tale proposta prevede una graduale introduzione nel processo 

amministrativo di istituti telematici quali: la redazione e il deposito degli atti di parte con 

modalità digitali, l'introduzione della firma digitale per gli atti del Giudice e dei suoi 

ausiliari, la pubblicazione della sentenza con modalità telematiche, le comunicazioni e le 

notificazioni con modalità telematiche;

• attività di confronto e collaborazione con l'Avvocatura dello Stato e con l'Awocatura del 

libero foro per la sensibilizzazione al deposito degli atti in formato digitale, adempimento 

già normativamente previsto dal 2010, ma di fatto scarsamente rispettato;
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• definizione di protocolli d'intesa intermagistrature, con il Ministero della Giustizia, la Corte 

dei Conti, l’Awocatura dello Stato e il Ministero deH'Economia, in tema di utilizzazione e 

possibile riuso di tecnologie informatiche;

• il collaudo del nuovo sito istituzionale della Giustizia Amministrativa, che conta oggi quasi

50.000 accessi al mese e oltre 15.000 Avvocati accreditati.

Nel corso dello stesso anno particolare attenzione si è riposta nel garantire un piano di 

formazione finalizzato ad un più consapevole utilizzo degli strumenti informatici e dei sistemi 

informativi da parte del personale ddl'Amministrazione; a tal fine è stata prevista l'istituzione di un 

"Nucleo permanente per la formazione” deputato a raccogliere le esigenze del personale e a 

coordinare i programmi di formazione.

Si sono approfonditi temi legati al rispetto della normativa del Codice della Privacy, specie 

con riferimento alla redazione e alla diffusione via web dei provvedimenti giurisdizionali e alla 

normativa sulla Trasparenza, per consentire, in ottemperanza alla normativa di legge in materia di 

trasparenza (da ultimo, D.L. 82/2012 e legge n. 190/2012), r ”apertura" anche dell'amministrazione 

della Giustizia Amministrativa, consentendo, da parte degli utenti, la visualizzazione diretta sul sito 

web di tutti i provvedimenti pubblicati.

E’ proseguita l’attività di adeguamento ed evoluzione del Nuovo Sistema Informativo della 

Giustizia Amministrativa, risolvendo in particolare problematiche volte a garantire la massima 

sicurezza per la segretezza del provvedimento sino alla sua pubblicazione e relative al sistema di 

accreditamento ai dati NSIGA.

Numerose sono state le iniziative, anche in termini di studi di fattibilità, per individuare gli 

strumenti tecnici necessari per l’introduzione della firma digitale, per migliorare le dotazioni 

informatiche del personale di magistratura e amministrativo, per aumentare la compatibilità con le 

direttive di e-Government, volte a dare attuazione ai dettati del Codice delPAmministrazione 

Digitale.
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II - ATTIVITÀ' GIURISDIZIONALE.

1. Dati generati.

Per quanto riguarda l'attività giurisdizionale, il contenzioso in appello registra anche per l'anno 

2013 un lieve decremento mentre* in controtendenza rispetto agli anni precedenti, aumentano i 

ricorsi presentati in primo grado. Il quadro complessivo appare del tutto soddisfacente, a conferma 

della centralità ed affidabilità della Giustizia Amministrativa.

Il numero dei giudizi definiti presso il Consiglio di Stato e presso i TT.AA.RR. è pari a quasi 

il doppio dei nuovi ricorsi pervenuti (giudizi definiti: 114.592; ricorsi pervenuti: 64.483), con una 

consistente diminuzione delle pendenze che si attestano - al 31/12/2013 » su un totale di circa

322.000 ricorsi, secondo una linea discendente che, negli ultimi cinque anni, ha più che dimezzato 

le pendenze stesse (da 667.582 del 2009 agli attuali 322.456). E tutto ciò a fronte di una crescita 

complessiva dei ricorsi rispetto all' anno 2012.

Nel 2013 sono infetti pervenuti ai TT.AA.RR. 54.902 nuovi ricorsi con un incremento di circa 

il 7% rispetto agli oltre 51.000 dell'anno precedente. Presso il Consiglio di Stato si registra, invece, 

un aumento più contenuto, pari a 279 ricorsi rispetto ai 9.302 pervenuti l’anno precedente, con un 

incremento di circa il 3%.

I Tribunali Amministrativi Regionali hanno emesso 104.409 provvedimenti idonei a definire 

altrettanti affari. Le Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato hanno emesso 10.183 

provvedimenti idonei a definire Ì giudizi.

Si deve evidenziare che il Consiglio di Stato e i TT.AA.RR. hanno definito un numero di 

ricorsi ben maggiore rispetto a quelli pervenuti.

2. I l contenzioso presso i Tribunali amministrativi regionali

Come anticipato, si registra un significativo aumento del contenzioso in ingresso presso Ì 

Tribunali amministrativi regionali che dai 51.366 nuovi ricorsi del 2012 passa ai 54.902 del 2013.
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2.1. Distribuzione territoriale.

Nel 2013 il T.A.R. per ii Lazio, sede di Roma, si mantiene al primo posto per numero di 

ricorsi introitati, anche a causa delle tante ed importanti competenze esclusive, via via attribuite ad 

esso dal Legislatore con 13.208 nuove domande, seguito dal T.A.R. Campania, sede di Napoli 

(6.269 ricorsi), dal T.A.R. Sicilia, Sezione staccata di Catania (3.334 ricorsi), dal T.A.R. 

Lombardia, sede di Milano (3.239 ricorsi), e dai T.A.R. Sicilia, sede di Palermo (3.237 ricorsi).

Permane la preoccupazione per l'elevato contenzioso riscontrato in regioni come la Campania 

(in totale, 8,700 nuovi ricorsi tra la sede principale di Napoli e quella distaccata dì Salerno) e la 

Sicilia (6.571 ricorsi tra Palermo e la sede distaccata di Catania).

Negli altri TT.AA.RR. si registra un numero di ricorsi che va dai 1.929 del T.A.R. per il 

Veneto ai 67 del T.A.R. per la Valle d'Aosta.

2.2. Distribuzione per materia.

I ricorsi pervenuti nell' anno 2013 riguardano materie di forte impatto sociale ed economico 

per la vita del Paese.

I settori di intervento del giudice amministrativo sono i più disparati.

La materia prevalente, come negli ultimi nove anni, è stata anche nel 2013 quella dell’edilizia 

ed urbanistica che, con 11.349 ricorsi, rappresenta oltre il 20,67% del totale, dato questo che 

evidenzia una persistente conflittualità legata al governo del territorio e all’applicazione delle 

normative degli enti locali in materia.

Al secondo posto si collocano i ricorsi sull'attività in genere della Pubblica Amministrazione 

(in materia di autorizzazioni, concessioni, stranieri ecc.) con oltre 8.000 ricorsi, quasi il 15% 

dell'intero contenzioso.

Seguono i ricorsi in materia di pubblico impiego (quella che appartiene tuttora alla 

giurisdizione amministrativa nei settori “non contrattualizzati”) che sono 3.650, oltre il 6% dei 

giudizi di primo grado.
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Infine si colloca il contenzioso relativo agli appalti pubblici di lavori, servìzi e forniture che 

rappresenta circa il 6% del contenzioso presso i TT.AA.RR..

Le restanti materie raccolgono un numero di ricorsi assai minore rispetto al totale, ma 

comprendono aree (come ambiente, istruzione, sicurezza pubblica, servizio sanitario nazionale, 

ecc.) che, pur non prestandosi ad essere evidenziate sul piano meramente statistico, sono di notevole 

impatto sul piano sociale.

2.3. Giudizi di ottemperanza.

Il numero dei ricorsi per l'esecuzione del giudicato nel 2013 è stato pari a 9.867, vale a dire 

circa il 18% del totale.

2.4.1 procedimenti speciali.

Nel 2013 sono stati presentati ai TT.AA.RR. 2.489 ricorsi avverso il silenzio della Pubblica 

Amministrazione ex art. 2 della legge 205/2000 (circa il 4,5% di tutti i ricorsi) e 1.131 ricorsi 

avverso il diniego di accesso ai documenti ex art. 25 legge 241/1990 (circa il 2 % del totale).

I ricorsi in materia elettorale, infine, sono stati 252.

2.5. Decisioni.

Nei TT.AA.RR., come visto, i provvedimenti definitivi emessi nel 2013 sono stati 

complessivamente 104.409, tra sentenze e sentenze brevi (42.995) e decreti decisori (61.414). Nel

2012 erano stati 143.713.1 decreti ingiuntivi sono stati 309.

A questi dati si devono anche aggiungere le decisioni che non definiscono il giudizio, e cioè 

191 sentenze interlocutorie.

,E)a tali dati si rileva» pertanto, che il numero delle controversie decise e concluse in primo 

grado resta notevolmente maggiore dì quello dei ricorsi in entrata.

2.6. Ordinanze.
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Sono di notevole interesse anche i dati relativi al giudizio cautelare, intervento giurisdizionale 

che impegna in misura non trascurabile l'attività degli organi della giurisdizione amministrativa e 

che fornisce una risposta sollecita, sia pure in via provvisoria, alla domanda di giustizia.

Per quanto riguarda i tribunali amministrativi, l'attività cautelare ha rappresentato circa il 

17,46% dell'intera attività giurisdizionale.

Su oltre 55.000 ricorsi presentati nel 2009, ben 34.241 (oltre il 62% del nuovo contenzioso) 

sono stati accompagnati dall'istanza di misure cautelari (sia contemporanea, che successiva al 

ricorso).

Parallelamente nel 2009 sono state emesse complessivamente dai T.A.R. 26.268 ordinanze. 

Tra queste 23.527 sono state emesse su istanza di sospensione dell'esecuzione dei provvedimenti 

impugnati, mentre le restanti (collegiali o presidenziali) sono per lo più ordinanze istruttorie o di 

rinvio ad altri organi (dati simili a quelli del 2008). Inoltre, sono stati anche emessi 4.028 decreti 

cautelari.

3. Il contenzioso presso il Consiglio di Stato.

innanzi al Consiglio di Stato il numero dei ricorsi in entrata ha registrato un aumento. Nel

2013 risultano pervenuti complessivamente 9.581 nuovi affari.

Circa il 96% degli affari pervenuti sono appelli avverso le sentenze di primo grado. A questi 

devono aggiungersi i ricorsi per ottemperanza, revocazione, regolamento di competenza, 

opposizione di terzo, che rappresentano circa il 4% del contenzioso di secondo grado.

Sul totale dei provvedimenti emessi, ben 10.183 (tra decisioni definitive, decreti decisori e 

decisioni semplificate) sono quelli idonei a definire i giudizi.

Anche in secondo grado i provvedimenti giurisdizionali che definiscono le vertenze risultano 

in numero superiore (oltre il 6%) rispetto ai ricorsi in entrata.

Per quanto riguarda la distribuzione per materia, il settore prevalente in secondo grado a 

quello dell'edilizia ed urbanistica che con 2.019 ricorsi rappresenta oltre il 21% dei ricorsi
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perven u ti. S e g u e  p o i la  m ateria  d eg li appalti p u b b lic i d i lavor i serv iz i e forn iture, c o n  p iù  del 12%  

d ei r icorsi p erv en u ti, a su a  v o lta  segu ita  dal p u b b lico  im p ieg o  "non con trattu alizzato" , ch e  co n  

1 .0 1 6  r icorsi rap p resen ta  c irca  1' 11% d e i r icorsi p erven u ti e , v ia  v ia , c o n  n um eri m in ori, tu tte  le  altre 

m aterie .

L e d e c is io n i d i prim o grado ap pellate  n e l co rso  d e l 2 0 1 3  so n o  state 6 .6 1 6 .

Il g iu d iz io  cau telare  d avan ti a l C o n s ig lio  d i Stato rappresenta il 6 5 ,3 9 %  dell'in tera  attività  

g iu r isd iz io n a le . D a lle  S e z io n i g iu r isd iz io n a li d e l C o n s ig lio  d i S ta to , n e l 2 0 1 3 , so n o  state e m e sse  

4 .2 7 0  o rd in a n ze  cau telari.

A d  e s s e  v a n n o  a g g iu n ti 921  decreti cautelari.

G li a p p e lli con tro  le  ord in an ze cautelari adottate dai T T .A A .R R . so n o  stati 2 .5 5 7 . E ss i qu ind i 

in teressan o  p iù  d e l 13%  d e lle  o ltre 2 3 .0 0 0  ord in an ze cautelari rese  dai T rib unali am m in istra tiv i 

reg ion a li.

4. Ricorsi giacenti in primo e secondo grado.

A n c h e  n e ll'a n n o  in  e sa m e  la  co n ferm a  d e l sa ld o  a ttivo  n e l rapporto tra g iu d iz i d e fin iti e  ricorsi 

p erven u ti h a  p e r m e sso  una  s ig n if ic a tiv a  r id u zion e  d e lle  g ia c e n z e , s ia  in  p rim o ch e  in  se c o n d o  grado.

A  f in e  2 0 1 3  r isu ltan o  p en d en ti p resso  i T ribunali A m m in istra tiv i R eg io n a li o ltre 2 9 8 .0 0 0  

ricorsi (d u n q u e in  s ig n if ic a tiv a  d im in u z io n e  r isp etto  ai 3 4 8 .8 9 6  dell'anno p reced en te ), m en tre  p resso  

le  S e z io n i g iu r isd iz io n a li d e l C o n s ig lio  d i S tato  le  g ia c e n z e  restano  p r e sso c h é  in variate  (2 4 .2 3 5  

rispetto  a lle  2 4 .8 3 2  d e l 2 0 1 2 ) .

Q u esti dati p erò  d e v o n o  ten er co n to  d e i r icorsi g ià  d e c is i nell'anno 2 0 1 3  e  p er  i q u a li s i è  in  

attesa  d i p u b b lic a z io n e  d e lla  sen ten za  e d e g li affari f issa ti per il 2 0 1 4 , ch e  p erò  risu ltano n e lle  

sta tis tich e  an cora  p en d en ti.

S ig n if ic a tiv a  appare, in  partico lare, la  d im in u z io n e  d e lle  g ia c e n z e  p resso  a lcu n i T ribunali 

A m m in istra tiv i R e g io n a li , in  p artico lare p resso  il  T .A .R . d i R o m a  (8 4 .4 5 1  r icorsi g ia cen ti rispetto ai 

1 0 7 .4 9 8  d e l 2 0 1 2 )  e  le  sed i d e l T A .R .  p er  la  C am p an ia  (tra N a p o li e  S a le m o  co m p le ss iv a m en te
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48.271 ricorsi giacenti, rispetto ai 57.802 dell'anno precedente) e del T.A.R. per la Sicilia (oltre

66.000 ricorsi in attesa di definizione, tra Catania e Palermo, rispetto ai 71.000 del 2012).

Va comunque sottolineato che una significativa parte di tale arretrato può essere considerato 

"fittizio", trattandosi di ricorsi per ì quali non sussiste più alcun interesse concreto alla definizione e 

la cui conservazione è giustificata solo dalla possibilità di ottenere l’indennizzo previsto dalla c.d. 

"legge Pinto”.

In ogni caso sono diventate indispensabili tutta una serie di misure prima straordinarie, ma poi 

anche durature e stabili, al fine di garantire il rispetto dei principi costituzionali contenuti negli 

articoli 24 e 111 della Costituzione e, in particolare, proprio per assicurare il principio 

costituzionale della "ragionevole durata" del processo.

Tuttavia, rispetto agli anni passati, vi sono concreti elementi che inducono ad una riflessione 

in senso positivo.

L'attuazione del codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010 e successive 

modificazioni e integrazioni), ispirato ai principi della concentrazione, immediatezza e rapidità 

della tutela processuale nell'ambito del sistema della Giustizia Amministrativa, sta dando in effetti, 

in questi primi anni di applicazione, i suoi frutti quanto a volume dell'attività complessivamente 

svolta ed al menzionato smaltimento significativo del l'arretrato, anche in virtù di una significativa 

implementazione delle funzionalità del sistema informativo.

Proprio nella prospettiva della riduzione dell'arretrato, nel 2013 si è cominciato a dar 

attuazione al sopra citato programma straordinario di smaltimento deH'arretrato, che peraltro vedrà 

una più compiuta definizione nel corso del corrente anno.

5. Il contenzioso presso il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana.

Nella Regione Sicilia, in forza deH'art 23 del r.d.lgs. 15 maggio 1946, n. 455, norma statutaria 

di rango costituzionale, le funzioni, sia consultive che giurisdizionali, sono svolte dal Consiglio di
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G iu stiz ia  A m m in istra tiv a  per la  R e g io n e  S ic ilia n a , ch e  s i artico la  su  d u e  s e z io n i e d  op era  c o m e  un  

seg m en tò  d is ta cca to  de] C o n s ig lio  d i S tato  in  territorio s ic ilia n o  (d a  u lt im o , D .L g s . 2 4  d icem b re  

2 0 0 3 , n. 3 7 3 ).

N eH 'anno 2 0 1 3  l'a ttiv ità  g iu r isd iz io n a le  d e l C o n s ig lio  d i G iu stiz ia  A m m in istra tiv a  p er  la  

R eg io n e  S ic ilia n a , cu i co m p e te  d i d ec id ere  g li ap p e lli avverso  i p ro v v ed im en ti d e l T .A .R . per la  

S ic ilia  (d e lla  s e d e  d i P a lerm o  e  d e lla  S e z io n e  staccata  d i C atan ia), ha v is to  registrare u n a  liev e  

d im in u z io n e  n e l d e p o s ito  d e i r icorsi rispetto  a ll’anno p reced en te .

1 r icorsi p erv en u ti n e l 2 0 1 3  so n o  stati n. 1083 (n e l 2 0 1 2  erano stati 1 0 8 8 ) d i cu i n. 4 9 8  av v erso  

ord inanza  e /o  se n te n z a  c o n  d o m a n d a  di so sp e n s iv a , n. 49 3  a v v erso  sen ten za  sen za  d om an d a  di 

so sp e n s iv a  e  n . 9 2  re la t iv i ad altre t ip o lo g ie  (e s e c u z io n i d i g iu d ica to , r e v o c a z io n i, e c c .) .

R igu ard o  ai g iu d iz i cau telari n e l 2 0 1 3  la  S e z io n e  g iu r isd iz io n a le  ha trattato in  so sp e n s iv a  n. 

7 3 7  co n tro v ers ie , i p ro v v ed im en ti cau telari e m e ss i so n o  n .6 3 2 , co m p res i n .4 2  d ecreti cautelari 

m on ocra tic i.

L a  s te ssa  S e z io n e  n e l m erito  ha d is c u sso  941  co n tro v ers ie  em etten d o  n . 9 5 6  sen ten ze .

R e la tiv a m en te  a lle  g ia c e n z e , s i  seg n a la  ch e  i r icorsi p en d en ti al 3 1 .1 2 .2 0 1 3  am m on tan o  a  n. 

4 5 0  e  ch e  il  C o n s ig l io  d i G iu stiz ia  A m m in istra tiv a  per la  R e g io n e  S ic ilia n a  h a  aderito  ad un  

program m a straord in ario  d i r id u z io n e  dell'arretrato, e x  art. 16 d e lle  n o rm e d i a ttu az ion e  al c .p .a ., 

acq u isen d o  la  d isp o n ib ilità  d i m ag istra ti, to g a ti e  la ic i.

Ili - ATTIVITÀ' CONSULTIVA.

1. Considerazioni generali.

L s  fu n z io n i c o n su lt iv e  rappresen tano l'attiv ità  originaria, d e l C o n s ig lio  d i S ta to , a lla  q u a le  si è 

a ffiancata  dal 1 8 8 9  l'a ttiv ità  g iu r isd iz io n a le .

L e fu n z io n i c o n su lt iv e  d e l C o n s ig l io  d i S tato  - al pari d i q u an to  a v v ie n e  in  altri P a esi eu rop ei e  

p resso  la  s te ssa  C o rte  d i G iu stiz ia  d e lle  C om u n ità  eu rop ee d i L u ssem b u rgo  -  s i con cretan o  in una  

v a lu ta z io n e  a u to n o m a  e  neu tra le , a lla  stregu a  d ì param etri o g g e tt iv i, d e lla  leg ittim ità  d e ll'az ion e
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amministrativa, con le stesse caratteristiche che contrassegnano lo svolgimento, da parte del 

medesimo Organo, delle funzioni giurisdizionali.

L'attività consultiva del Consiglio di Stato è di due tipi: obbligatoria e facoltativa.

Dopo la legge 15 maggio 1997, n. 127, la consulenza obbligatoria concerne l'attività 

normativa del Governo (regolamenti, governativi e statali, e testi unici), i ricorsi straordinari al 

Presidente della Repubblica e gli schemi generali di contratti- tipo, accordi e convenzioni 

predisposti dai Ministeri.

La consulenza facoltativa è quella resa ai Ministeri e alle Amministrazioni pubbliche, che - 

in base al combinato disposto deH'art. 14, comma 1, del Rd. 26 giugno 1924, n. 1054 e deH'art. 17, 

comma 25 della legge 15 maggio 1997, n. 127 - hanno la facoltà di chiedere l’avviso del Consiglio 

di Stato, se lo ritengano opportuno, in relazione ad attività che si propongono di intraprendere.

2. Attività consultiva in ordine agli atti normativi statali.

Nel corso dell'anno 2013 sono pervenute e risultano definite n.71 richieste di parere (di cui 5 

peraltro in attesa che i relativi pareri interlocutori vengano adempiuti da parte delle 

Amministrazioni interessate), per un totale di n. 78 richieste di parere discusse nelle adunanze 

dell'anno in questione.
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Ad ogni buon fine, si riporta di seguito una selezione dei pareri della Sezione degni di 

particolare attenzione, resi nelle adunanze del 2013:

;>?r. AFFARE DATA ADUNANZA 
(20

OiiGKfTO AMM1NTSTRÀ7.TÌÌNE

a n m j W ) 10*1/13

RecolamcnÉo per la disciplina 
deiraltività del Ministero della 
difesa, in nrater'tf di, frvoii Sèffiri e 
forniture militali d-les. 15 
iKmmtoe 2011 n . 203

■ .......

Kfini^lcmdclU difesa I

M l l W t ó O  . HMH713 Criteri fum ili per la. diiicipJma 
del dndnratn di riccnca

Ministero delHstnizboiw 
deLTuttivenubi1 s della ricerca

Ì0 t'0 i/n
Nuovo statuto deaero club 
d’Ilalia c nuovo statuto ripa degli 

dub Leali foder-ait
Ministero dotte (aitasi rLlUurè è 
dei trasporti

20!2117UD 10/01/13

Disciplina dei nxjuisiri c delle 
modalità della forntimone duĉ i 
inscBnflnti *cnolf» dciriMàùZW 
scuola primaria scuola socondRi’ia 
JirijttO 6 wcuiidu grado

MùLiStCW ildd'tHtruaune 
dcll'univerartà

!2tH 2TÌ70Ì 24^1/13
Modalità di nduziutne del piano 
dei conti ittJtoèi\ìto <ldk  
affllfliittSQfdzioni pubblichi:

Ministero de[)'ei»aoAM e delle 
finanze

•

2 m ’«KIW7
21 № 3

Codice dì ccmpcrtamcntii dcr 
dipeodeuti jjufcbliùi

Picsidcnra del Consiglio dei 
Ministri

201300261 07-102/11
Fuuziooauiéiilu e or̂ anizzaLrìuiie 
isti ti rèo ti ¡»rionale pJvximEioiie 
salute popolazioni migranti e 
contristo raakttié povertà (ìninp).

Ministero dell« saline
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2 U 1 3 W H 7
Ù \ ' W I S

IntERrâ inni c niodlflcayiijnj eliti 
ilfiiefltnjnrtZiötie parametri, 
Iquidazlanc compendi profeRioiu 
vifiilaLè dal m m wtem  dèlLa 
fliiisnizia (notai).,

Miiiistilo della giuaiuia

203300134
U V Ì f x U

Pntido di. rofcraiojue pai' Ut 
salidurietà olle vittime de! icsti di 
tipo iiiiiiio&i3r ddle richieste 
e sto r c iv i»  tifrU'uiura.

Ministero delTintemo

i

201300*71 ■ 07/03/13

IVasÄitsfteDiü [lolla aerea 
antincendio ¿a [KTjtcziooc civile a 
drpa?liffi€fttO vip li dei fÌLftco ai 
sensi are. 7, c 2 bis. teggjs 
21.H.2ÜÜU, a. 353.

MLnibloru dcH'cwwiRinia c delle
fìm u ze

101300579
..—.......

0?-0;i/ì i HiqiRsiiiizaslonc presenta dello 
sfato sul cemtorió (ili ŝ s/2012) Mimsiero deffimemn

2P130Ö557
Modifiche dm 25&’ tO -  ftrndfi 
5<x»sso al credito per ocquisto 
prima casa da paire giovani 
cop p ie  o nuclei femilìnri
jülöttogeniloridi

ì*rcs,idcn!7». del C onsiglio  d ii  
M ini siri

201300516 07/03.'13
C òni ratto buse audicunudpnc 
nfcbl istoria uispotìsabBilii umle 
derivante dalia efncclsrjonc 
yeiculi a raulurc

>4imaL«ro ik-JJo svi lappa 
CCWKWiliCO

zOi-woKra

i
i

07/03/¿3

Revisione legale d ei conti annuali 
c dei conti CMsalulafi (art. S dlgs 
:ì0.*2(l 10) a&gjca-jtametito 
professjofiak e modalite 
svolgimento fömaziOAe.contiMHi

Ministero dall’econoniii e delle
ikitujjaf .

2013tttól9 07/03/13
Modifiche dm 44/2011 ncpplc 
fccniclìe adouous prtites:*? civile 
t: proccKw penai® recaologie 
iüforJhaiiviit! e ùonauricazLoni;

■Ministero della, giustizia

201300944 Regolamento blòcco 
cnmrattazion* e ^nomatismi 
stipendiali pubWfci,dipendenti

Ministero- tiell'ecoüouiiä. e delie 
fìnjinrc

20130L246
2 - \ m n %

Compensi amjiiijuafcatóri con 
tlelijibe dclJc autrictà cputroUatc 
da] oiinttìieio dé-11'ecaiioraÌEi e 
delle finanze (ex art, 2S-t>i3 <11 $ 
dicembre 2011,

MiiiLìCfcrii dülTcLÜiiomia e delle

20 r̂ n 127-8
s a r t b /n

Individuacene modalità rafitig di 
tegalitè attribuii^ alle imprese per 
concisione, ilnanzkjuiiùti da 
parte delle prahhliohc àJiim.ni c 
incesso credito biitccttio

Ministero deil'ecanojnia e delle
ÜnUlUiC

2013Ó 2650
U4/Ü7/13

R-tvìiioii« mudidicà 
determ inazione «  Cftmpi 
ftpplinìHiEÌuue indilli Ioni econom ica  
equivalgi jfc (jsee)

Müumbten> del lagoni e delle, 
politiche scoiali

2013Ö24ÄM
OMW1-3 R egolam ento uso «tum énti 

informatici .e TEieroatici nei
Ministem dcll'ocnnnmifl c deil,c 
fì№ffi2e
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prooisso tributario ari. 39, comma 
K di n. IW'ild 2IJ11

201302ÙV4 2SW7/13
Rrquisiti iscrizioni? iBBjstrn degli 
oqyutismi di' cumpcsidune delLa 
crisi di sovrfl jxlebitanwiLio.

Ministero dell» giuxriri a

2013D3J99 26/tW/lj

Attuatone- aitiooio 30-octifei. 
comma. 1, rttgs 11 aprile 101L, A. 
64 - isiiULciune .sistema pubblico 
jjr&veiizioue Crudi nel settore 
eredito »1 w  usuino, furto 
d'idetàiiù

Mini «ero dcll'cconojma c delle 
finanze

201303.312 a f t w u
Iijd(YÌdua7n<inc attività di
Tilevnn7A strategica, per sisienw 
difesa c sicurezza nazionale

PresideiLta del Consiglio dei 
Ministri . •

501503157 2d.W l3

Modifiche dpi 193-2012 
OujiL'erjjeuUi alluazigmc 
regolamento «e 211/2011 
rigM£nfa.ntc ìniriAtìva dei cittadini

Presidenza del Consiglio dei: 
Mmìsiiri i

201303398 24/1 g,13

Determinazione dei. parametri per 
la liquidazione dei compensi per 
lii prussiane forense (1. 
S'IT/ZOlS-arUS)

MinidLcro della £Ì(isn7Ìa

201303631 CI7;H.fn

Ìl(11vjiJli02:ii>Jie degli listivi di 
riìevan7» slratcgica nei settori 
«nergia, In so r ti  e oamuniuraarq 
(di 21/2012, uri. 2» «suitui [)

rfcsideiiM del CookìuLo dd  
Ministri

-20J 303629 <17/11/13

Irwlividuaiioaie procedure 
attivnricmc jjot-cii speciali settori 
inerba, traspiriti c wniuiu«raifiilli 
(di 21/2012. art. 2. camma 9)

Pfe^ìdeuia ddl CaiibigÉio' dei 
Ministri

.2011303030 07/11/13

Iculividuuxivnc procedure 
AtlLv'â iOaiE puleri ¿pcdidi ¡¡clfori 
difesa q sicurezza nazionale (di 
21/2012, krl. 1. romena X)

Presidenza del C otisì^Ico dei 
Ministri

20131)3629
L9/L2.*t3

Individuazióne pmcisHmic 
attiva 7io«^ poteri «peciali sederi 
energia, iraspnrri a comumca7ir>i)i 
(di SL.'SOli, arL 2> twirma S>)

Ptfesidtttra del Consimile dei 
Ministri
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Si segnalano, inoltre, i seguenti pareri che la Sezione ha reso su schemi di decreto che hanno 

direttamente inciso sull'organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni:

Nn AFFARE DATA ADUNANZA 
(2 CIÌ2t2<5n ) (XkAstio AMMINISTRAZIONE

201200271 07/02 US
Riddino dteij ngaai collegiali
ed altri 'organismi operanti p m so  
il MìaidLeru della salute

Ministero (Iella £ fi Iute

201303035 Ritir̂ HRUMEudoric dei Ministero
ddlo sviluppo tCùùùmkù

M mistero delta «viluppo 
tsoununncD

3. Attività consultiva sui ricorsi straordinari al Presidente delta Repubblica.

L'altra ipotesi di consulenza obbligatoria è quella resa nell'ambito della procedura sul ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, strumento di unico grado, alternativo alla tutela 

giurisdizionale, economico e rapido.

Nel 2013 sono pervenute alle Sezioni consultive del Consiglio di Stato 3.810 richieste di 

parere su ricorsi straordinari su 4,051 affari totali (in leggero calo rispetto ai ricorsi pervenuti negli 

anni precedenti, fatto salvo il dato del 2012).

Le due Sezioni consultive hanno emesso in totale 5.417 pareri definitivi deH’affare.

4. Attività consultiva facoltativa.

La consulenza facoltativa del Consiglio di Stato è chiesta oltre che dal Governo, dai Ministri, 

dalle Autorità indipendenti di garanzia e dalle Amministrazioni Pubbliche Statali, dalle Regioni e 

dagli enti locali.

Nel 2013 i quesiti pervenuti sono stati 46, di contro i pareri resi sono stati 44 evidenziando 

numeri simili a quelli degli anni precedenti.
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5. Considerazioni sullo staio degli affari pendenti

L'attività consultiva nel suo complesso non presenta un rilevante problema di arretrato: 

nell'anno in riferimento si è assistito ad una rilevante riduzione delle pendenze, passate dalle 6.975 

del 2012 alle 5.316 del 2013.

6. Attività consultiva del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana.

Per quanto riguarda i dati consultiva del C.G.A.R.S., questa pub essere suddivisa tra pareri

resi sull'attività normativa del Governo Regionale e pareri su ricorsi straordinari al Presidente della 

Regione Siciliana.

Durante l'anno 2013 alla Sezione consultiva sono pervenute n. 6 richieste di parere e sono stati 

portati a definizione n. 5 affari. L'affare rimanente, pervenuto alla fine del mese di dicembre, è stato 

trattato nell'adunanza del 14 gennaio 2014.

Alle Sezioni riunite, che in massima parte coincidono con la sezione consultiva integrata dalla 

presenza di altri componenti della Sezione giurisdizionale, nell'anno 2013, sono pervenute n. 1385 

richieste di parere su ricorsi straordinari e sono stati emessi n. 1.246 pareri.
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